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PREMESSA 
 

Nell’esercizio finanziario 1° gennaio - 31 dicembre 2025, il Fondo di previdenza per il 
personale appartenente ai ruoli ispettori, sovrintendenti e appuntati e finanzieri della 
Guardia di finanza, impiegando le risorse disponibili, rappresentate principalmente 
dalla contribuzione degli iscritti (85% circa delle entrate complessive dell’Ente) e, in 
via secondaria, dalle entrate derivanti dalla gestione del patrimonio, ha operato 
secondo i compiti istituzionali, nel pieno rispetto delle norme che ne regolano 
l’attività. 

La gestione finanziaria e patrimoniale del Fondo ha consentito di: 

- rispettare gli impegni fissati in sede di bilancio previsionale per il perseguimento 
delle finalità previdenziali; 

- procedere alla concessione di piccoli prestiti agli iscritti, garantendo così 
attenzione al personale ed assicurando, al contempo, un impiego remunerato 
delle risorse disponibili. 

Una minima parte di dette risorse è stata destinata a spese di amministrazione e 
funzionamento, nonché impiegate per interventi di manutenzione straordinaria sugli 
immobili locati.  

Gli interessi maturati sul patrimonio costituiscono il risultato di scelte che hanno 
consentito di affrontare le oscillazioni registratesi sui mercati finanziari negli ultimi 
anni, attraverso la diversificazione dei prodotti, finalizzata a tutelare il nominale 
investito e la redditività del capitale. 

I dati relativi alle poste più significative del bilancio consuntivo sono di seguito 
evidenziati. 

 

A. Capitolo I - Contabilità ordinaria (contributi degli iscritti e redditi di capitale).  

 

1. ISCRITTI 

Al 31 dicembre 2025, gli iscritti al Fondo di previdenza sono pari a 54.651 
unità. 

 

2. DEPOSITO PRESSO ISTITUTI DI CREDITO 

Nel decorso esercizio, per la gestione dell’attività propria, il Fondo ha 
intrattenuto rapporti di conto corrente con Banca Nazionale del Lavoro, Banca 
Fideuram, IBL Banca Lavoro e Poste Italiane S.p.a.. 

La liquidità giacente sui citati rapporti di conto corrente ha una consistenza 

totale al 31 dicembre 2025 di € 14.092.822,09 (BNL € 5.998.874,85, Banca 
Fideuram € 1.078.191,09, IBL Banca Lavoro € 35.969,92 e Poste italiane 
S.p.a. € 6.979.786,23). 

Il numero dei rapporti dei conti correnti utilizzato dall’Ente è correlato agli 
investimenti che esso ha avuto, nel corso del tempo. Al riguardo, si segnala 
che, per poter sottoscrivere investimenti si è reso necessario attivare linee 
dirette presso i diversi istituti referenti per le operazioni. I rapporti di c/c 
presentano, comunque, le migliori condizioni di mercato e prevedono formule 
di massimo vantaggio riservate esclusivamente ai clienti di rilievo, incluso il 
“costo zero” per i servizi.  



_______________________________________________________________ 

 Relazione del Consiglio di amministrazione sull’andamento della gestione dell’esercizio finanziario 2025 - pag.    3 

Sono addebitate, in via pressoché esclusiva, le spese obbligatorie per legge 
(in particolare, bolli trimestrali). 

 

3. TITOLI 

Al 31 dicembre 2025, il controvalore del portafoglio titoli del Fondo, composto 
da obbligazioni, polizze assicurative in gestione separata e Buoni del Tesoro 

Poliennali, è pari a € 145.560.658,01 e risulta così articolato: 

- Obbligazioni Zurich Bank  

- Polizza assicurativa Zurich Bank 

 € 23.000.000,00; 

    €   3.000.000,00; 

- Polizze assicurative (gestione separata) 
Banca Fideuram per San Paolo Invest. 

 € 16.730.000,00; 

- Polizze assicurative (gestione separata) 
Allianz S.p.A. 

 € 55.000.000,00; 

- Polizza assicurativa (gestione separata) 
PostaVita S.p.a. (ex CronosVita). 

 €   3.000.000,00; 

- Buoni del Tesoro Poliennali Banca 
Nazionale del Lavoro. 

 € 44.830.658,01. 

I prodotti finanziari, a capitale garantito, sono iscritti in bilancio al valore 
nominale. 

Non trovano evidenza nel documento gli eventuali plusvalori dei titoli in 
portafoglio che saranno evidenziati al momento del relativo smobilizzo.  

 

4. PRESTITI 

Il credito per prestiti, concessi negli esercizi precedenti, al 1° gennaio 2025 
era pari a € 32.800.173,30. Durante l’esercizio, sono stati concessi n. 993 
prestiti, per un ammontare di € 10.369.080,00, n. 3 abbuoni residuo credito 
per premorienza per € 25.502,29 (vgs. Fondo di garanzia) e riscosse rate a 
scomputo prestiti, per € 13.800.249,83 (32.800.173,30 + 10.369.080,00 – 
25.502,29 -13.800.249,83 = 29.343.501,18). 

Ciò posto, i crediti per prestiti, al 31 dicembre 2025, sono pari a € 

29.343.501,18. 

Il tasso applicato è pari al 3,80%, oltre il fondo di garanzia (0,30 fisso), per 
l’erogazione dei piccoli prestiti al personale del Corpo [tasso comunque al di 
sotto di quello praticato dall’INPS per analoghe concessioni pari al 4,65% 
(4,25% più 0,40 al fondo di garanzia)].  

 

5. BENI IMMOBILI 

Il patrimonio immobiliare del Fondo è costituito da cinque edifici, tre destinati a 
uso abitativo (Bologna, Nettuno e Milano) e due a uso caserma (Genova e 
Perugia). 

Il valore complessivo (comprensivi dei lavori di ristrutturazione) degli immobili, 

al 31 dicembre 2025, è pari a € 49.040.465,49, così suddiviso: 

- Nettuno (RM), via Garigliano, 21/23     €        4.338.114,01; 
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- Genova, Corso Europa, 450      €           486.547,17; 

- Bologna, viale Lenin angolo via Emilia Levante    €      29.776.338,74; 

- Perugia, via Settevalli, 112      €        4.587.158,97; 

- Milano, via Alberto Riva di Villasanta, 11    €             9.852.306,60. 
 

 

6. ANTICIPAZIONI CONTO INQUILINI 

Si riferiscono a imposte di registro sui contratti di locazione e a oneri 
condominiali anticipati dal Fondo per conto dei conduttori degli immobili di 
proprietà. 

Al 31 dicembre 2025, l’ammontare complessivo è pari a € 9.051,55. 

 

7. DEBITI DIVERSI 

Sono riferiti a: 

a. premi di previdenza per n. 275 istanze di competenza anno 2025, 
pervenute all’Ente tramite il CIAN e non ancora erogate alla data del 31 

dicembre 2025, per € 4.438.120,98; 

b. premi di previdenza già liquidati agli aventi diritto, ma non corrisposte in 
quanto oggetto di provvedimenti cautelari notificati all'Ente - e/o 

comunque “indisponibili” - pari a € 15.619,95, 

per un totale pari a € 4.453.740,93. 

 

8. FONDO DI GARANZIA 

Al 1° gennaio 2025, l’importo complessivo del fondo, a garanzia del regolare 

esito dei prestiti concessi agli iscritti, era pari a € 1.062.700,92. 

Durante l’esercizio, sono state operate le ritenute previste (pari allo 0,30% 

sull’importo dei prestiti concessi), per un ammontare complessivo di € 

31.107,25. 

Il fondo è stato utilizzato per far fronte a n. 3 abbuoni per premorienza 

riguardanti un residuo credito pari a € 25.502,29 (1.062.700,92 + 31.107,25 -
25.502,29 = 1.068.305,88).  

Pertanto, l’importo del fondo di garanzia, al 31 dicembre 2025, risulta pari a € 

1.068.305,88. 

 

9. DEPOSITI A CAUZIONE 

Il deposito a cauzione, a garanzia dei contratti di locazione, versato dagli 
inquilini che occupano alloggi di proprietà del Fondo, al 31 dicembre 2025, 

ammonta a € 74.056,35. 

 

10. PATRIMONIO 

Il patrimonio al 1° gennaio 2025 era pari a € 232.011.873,04. 

A fine esercizio esso è stato aumentato dall’avanzo di gestione pari a € 

438.599,18 (232.011.873,04 + 438.599,18 = 232.450.472,22). 
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Pertanto, al 31 dicembre 2025 detto patrimonio netto, risulta pari a € 

232.450.472,22. 

 

11. ENTRATE 

 

a. CONTRIBUTI 

Con l’entrata in vigore della legge 4 aprile 2025, n. 42 è stata modificata la 
misura della contribuzione obbligatoria per il personale iscritto al Fondo di 
previdenza per il personale appartenente ai ruoli ispettori, sovrintendenti e 
appuntati e finanzieri, prevista all’art. 3 della legge 12 giugno 1955, n 512. 

Infatti l’art. 17, comma 1, lettera a) b) e c), ha disposto l’incremento della 
misura, a decorrere dal mese di aprile 2025, dal 2,00% al 2,50% dell’80% 
dell’ammontare annuo lordo dello stipendio corrisposto agli iscritti. 

I contributi riscossi durante l’esercizio finanziario ammontano a € 

28.683.571,37. 

 

b. INTERESSI ATTIVI 

Si tratta degli interessi incassati a fronte dei piccoli prestiti erogati 
dall’Ente e per effetto del deposito di somme presso gli Istituti di credito e 
Poste Italiane S.p.a., nonché dalla gestione degli investimenti mobiliari e 
delle relative cedole, conferite al Fondo, per le quali risultano versate 
imposte all’Erario in regime amministrato. 

Nel corso del 2025, sono stati riscossi interessi per € 3.773.526,70, così 
ripartiti:  

(1) su titoli………………………………………………. € 2.448.863,64; 

(2) sui prestiti concessi agli iscritti ............................   €    821.654,06; 

(3) sul deposito in c/c bancario ................................     €    503.009,00. 

 

c. FITTI ATTIVI 

Nel corso del 2025, sono stati riscossi fitti attivi per un ammontare 

complessivo pari a € 1.340.268,12, derivanti dalla locazione degli immobili 
di: 

(1) Nettuno ……………………………………………. €     98.102,83; 

(2) Genova ……………………………………………. €   243.799,25; 

(3) Bologna …………………………………………….     €   400.509,04; 

(4) Perugia ……………………………………………. €   323.225,00; 

(5) Milano ……………………………………………… €   274.632,00. 

 

d. SOPRAVVENIENZE ATTIVE 

Si riferiscono a indennizzi da parte della società Unipolsai S.p.A., in 
ragione dell’assicurazione globale fabbricati, per sinistri avvenuti 
all’impianto idraulico relativi a pompe sommerse (€ 1.520,00 Milano), alla 
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rottura dell’impianto di riscaldamento in uso al conduttore di un 

appartamento (€ 13.021,00 Bologna), pari a € 14.541,00. 

 

12. USCITE 

 

a. PREMIO DI PREVIDENZA 

Sono state corrisposte liquidazioni del premio di previdenza agli ispettori, 
sovrintendenti, appuntati e finanzieri cessati dal servizio o agli eredi di 
quelli deceduti nei termini sotto riportati: 

(1) n. 1.754 liquidazioni del premio di previdenza agli ispettori, 
sovrintendenti, appuntati e finanzieri riferite a personale cessato dal 
servizio o agli eredi di quello deceduto, relative all’anno 2025, per un 

importo di € 27.963.983,41; 

(2) n. 803 liquidazioni del premio di previdenza agli ispettori, 
sovrintendenti, appuntati e finanzieri riferite a personale cessato dal 
servizio o agli eredi di quello deceduto, relative all’anno 2024 imputati 

a patrimonio per un importo di € 12.780.577,30; 

(3) n. 543 riliquidazioni del premio di previdenza per € 60.503,39. 

Nell’esercizio 2025 sono state liquidate complessivamente n. 2.557 
liquidazioni del premio di previdenza per € 40.933.640,28, di cui € 
12.780.577,30 imputati a patrimonio, relative a posizioni riferibili all’anno 
2024, che pur impattando nell’esercizio in corso non sono di competenza 
dell’anno 2025. 

La parte di competenza dell’esercizio corrente delle liquidazioni del premio 
di previdenza è pari a € 27.963.983,41, cui si aggiungono le riliquidazioni 

per € 60.503,39, per cui si genera un ammontare complessivo di € 

28.024.486,80. 

 

b. SPESE DI AMMINISTRAZIONE 

Nel contesto del generale contenimento degli oneri di gestione, sono state 
sostenute spese riferibili: 

(1) al pagamento di compensi agli Organi collegiali relativi all’anno 2025 
per un importo di € 1.792,14; 

(2) per l’assistenza software € 992,26; 

(3) spese bancarie e postali € 765,63; 

(4) bollettini per richieste di CIG per bandi di gara € 324,40; 

(5) alla convenzione con lo studio Commercialista (€ 3.138,00), 

per complessivi € 7.012,43. 

 

c. SPESE DI GESTIONE IMMOBILI 

Per l’amministrazione degli immobili di proprietà dell’Ente sono state 
sostenute spese condominiali (per la sola quota a carico del proprietario), 
per la manutenzione conservativa del patrimonio (€ 23.634,36), per 
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l’assicurazione degli immobili (€ 41.365,85), per la registrazione dei 
contratti di locazione (€ 12.836,51), per interessi su depositi cauzionali (€ 
130,44), per parcelle per prestazioni professionali (€ 79.619,95), per un 

ammontare complessivo pari a € 157.587,11. 

 

d. IMPOSTE E TASSE 

Nell’esercizio, sono state corrisposte imposte in conto: 

(1) IRES dovuta per redditi di capitali relativi a interessi su prestiti e redditi 
di fabbricati per fitti attivi, pari a € 494.171,00; 

(2) IMU su immobili di proprietà del Fondo per € 251.778,00; 

(3) IRAP dovuta per pagamento dei compensi agli organi collegiali per € 
151,69, 

per un totale di € 746.100,69. 

 

e. ACCANTONAMENTO PER PREMI DI PREVIDENZA DA EROGARE  

Sono riferite a liquidazioni del premio di previdenza per n. 275 istanze di 
competenza dell’anno 2025, pervenute tramite il CIAN alla Direzione Enti 
Previdenziali, dopo il 31 dicembre 2025. Tali debiti sono stati quantificati 
nell’an e nel quantum e si perfezioneranno finanziario nell’anno 2026, per 

un importo di € 4.438.120,98. 

 

13. AVANZO DI GESTIONE 

La differenza fra l’ammontare complessivo delle entrate (contributi, interessi 
su titoli, prestiti e deposito in conto corrente, fitti attivi e sopravvenienze attive) 
pari a € 33.811.907,19 e le uscite complessive (liquidazioni del premio, spese 
amministrazioni, imposte e tasse e accantonamento per liquidazioni residue), 

pari a € 33.373.308,01, ha determinato un avanzo pari a € 438.599,18. 

 

B. Capitolo II - Contabilità separata (entrate ex art. 4 legge 30.11.1961, n. 1326). 

 

1. DEPOSITO PRESSO ISTITUTI DI CREDITO 

Nel decorso esercizio, per la gestione dell’attività propria, il Fondo ha 
intrattenuto rapporti di conto corrente con la Banca Nazionale del Lavoro. 

Il citato rapporto ha evidenziato al 31 dicembre 2025 un saldo pari a € 

2.721.786,33. 

Il rapporto bancario in discorso è utilizzato per i pagamenti dei premi 
previdenza aggiuntivi dall’Ente.  

 

2. TITOLI 

Al 31 dicembre 2025, il controvalore del portafoglio titoli del Fondo, composto 

da un Buono del Tesoro Poliennale, è pari a € 4.972.835,81. 

Il prodotto finanziario, a capitale garantito, è iscritto in bilancio al valore 
nominale. 
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Non trova evidenza nel documento di bilancio l’eventuale plusvalore del titolo 
in portafoglio, che sarà evidenziato al momento del relativo smobilizzo.  

 

3. DEBITI DIVERSI 

Sono riferiti a: 

a. premi aggiuntivi da corrispondere agli aventi diritto, così determinati: 

(1) premi di competenza degli anni 2022, 2023 e 2024 
n. 5.956, al 1° gennaio 2025 per………………..…… € 5.413.096,24 

(2) + 2.832 premi, di competenza 2025, per ……….….. € 831.022,08 

(3) - 3.870 premi erogati nel corso dell’esercizio per … € 1.662.607,32 

al 31 dicembre 2025……………………………………….. € 4.581.511,00 

b. premi di previdenza aggiuntivi già liquidati agli aventi diritto ma non 
corrisposti, in quanto oggetto di provvedimenti cautelari notificati all'Ente, 
e/o comunque indisponibili, pari a € 628,87; 

c. ritenute d’acconto da versare, per € 40.331,02, 

per un totale pari a € 4.622.470,89. 

 

4. PATRIMONIO 

 

È costituito dal: 

a. PATRIMONIO NETTO 

Al 1° gennaio 2025 risulta di € 3.086.065,77. 

A fine esercizio viene diminuito di € 13.914,52, al fine della copertura del 
disavanzo di esercizio. 

Al 31 dicembre 2025, detto patrimonio netto risulta pari ad € 

3.072.151,25. 

 

b. FONDO DI RISERVA 

Al 1° gennaio 2025 era pari a € zero. 

A fine esercizio, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 586/64, il fondo di riserva 
è stato: 
 

(1) incrementato grazie all’accantonamento del 14% delle entrate, di € 
114.414,06; 

(2) ridotto al fine di procedere alla copertura del disavanzo di gestione, di 
€ 114.414,06. 

Pertanto, al 31 dicembre 2025, detto fondo di riserva risulta pari a € zero. 

 

 

 



_______________________________________________________________ 

 Relazione del Consiglio di amministrazione sull’andamento della gestione dell’esercizio finanziario 2025 - pag.    9 

 

 

5. ENTRATE  

a. PROVENTI 

Sono affluiti nell’esercizio proventi relativi alla c.d. “indennità 
commerciale”, per operazioni compiute dai militari del Corpo in ambito 
doganale (art. 5 della legge n. 734/1973 e successive modificazioni), per 

un ammontare di € 614.940,78. 

 

b. INTERESSI ATTIVI 

Sono stati riscossi, nel corso del 2025, interessi sul deposito in c/c 
bancario, nonché dalla gestione dell’investimento mobiliare e delle relative 
cedole conferite al Fondo, per le quali risultano versate imposte all’Erario 
in regime amministrato. 

Sono stati riscossi, nel corso del 2025, interessi per € 202.302,50, così 
suddivisi:  

(1) sul deposito in c/c bancario ........................................€  86.365,00; 

(2) su titoli …………………………………………………….€ 115.937,50. 

 

6. USCITE  

 

a. SPESE DI AMMINISTRAZIONE 

Nel corso del 2025, sono state sostenute spese per € 135,72, relative alla 
tenuta del conto corrente bancario.  

b. ACCANTONAMENTO AL FONDO DI RISERVA 

Tale voce si riferisce all’accantonamento, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 

586/64, del 14% delle entrate, per € 114.414,08. 

c. ACCANTONAMENTO PER PREMI AGGIUNTIVI DA EROGARE ANNO 

2025 

Si tratta dell’accantonamento per n. 2.832 premi di previdenza aggiuntivi 

da erogare per l’anno 2025, per € 831.022,08.  

 

7. DISAVANZO DI GESTIONE 

Durante l’esercizio, la differenza fra l’ammontare complessivo delle entrate 

(proventi, interessi attivi su c/c e titoli), pari a € 817.243,28 e le uscite 
complessive (spese amministrazione, accantonamento al fondo di riserva e 
accantonamento per i premi da erogare di competenza annualità 2025), pari a 

€ 945.571,86, ha determinato un disavanzo contabile pari a € 128.328,58. 
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Si allega alla presente relazione il bilancio consuntivo relativo all’esercizio 2025, 
costituito dalla “situazione patrimoniale” (parte I) e dalla “dimostrazione delle entrate 
e delle uscite” (parte II).  

 

Roma, 26 maggio 2026 
 
 
 

IL SEGRETARIO 

 
_____________________  

F.to (Col. t.ST Giuseppe A. Marra) 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

_________________________________ 
F.to (Col. Davide Cardia) 

  
__________________________________ 

F.to (Lgt. Pietro Agosta) 
  

__________________________________ 
F.to (Lgt. Gabriele Pettigli) 

  
__________________________________ 
                    F.to  (App.sc.QS Marco Abate) 

 
 __________________________________ 

F.to (App. Fabrizio Mameli) 

 


